
 

 

 

DETERMINAZIONE N. 413/2018 

 

OGGETTO: Adozione del Piano di formazione triennale 2018-2020 

 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del 
decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis 
(Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n.82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato 
sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 settembre 2018, 
registrato alla Corte dei conti in data 24 settembre 2018 al n.1-1815, con il quale la dott.ssa 
Teresa Alvaro è stata nominata, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia 
per l’Italia Digitale, con decorrenza dalla data del predetto decreto; 

VISTO il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
VISTO in particolare l'art. 7 comma 4 del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 

che dispone che le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'aggiornamento del 
personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l'adeguamento 
dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della 
pubblica amministrazione;  

VISTO il decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 e s.m.i., recante l’attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO l’art. 53 del Contratto Collettivo nazionale di lavoro Comparto “Funzioni Centrali” 
triennio 2016/2018 che dispone che "Le attività formative sono programmate nei piani della 
formazione del personale, sulla base dell’analisi dei fabbisogni formativi rilevati 
nell’organizzazione, anche in conseguenza di innovazioni tecnologiche, organizzative e 
normative, processi di mobilità, processi di reclutamento di nuovo personale, programmi di 
sviluppo della qualità dei servizi, esigenze di accrescimento e sviluppo professionale, con 
particolare riferimento alla riqualificazione e progressione del personale. Gli stessi piani 
individuano altresì le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle 
attivabili attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali, nonché 
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i soggetti esterni, tra quelli di cui al comma 6, coinvolti nella realizzazione delle attività 
programmate."; 

VISTO altresì l'art. 53, comma 4 del CCNL sopra citato che prevede che il programma 
formativo definisca quali iniziative abbiano carattere obbligatorio e quali facoltativo; 

VISTA la Convenzione triennale 2018 – 2020 stipulata, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 gennaio 2014, recante lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale, tra il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e il Direttore Generale dell’Agenzia, nella quale sono regolati i rapporti tra 
il Ministro/Dipartimento della funzione pubblica e l'Agenzia, definendo le aree strategiche 
d’intervento nel triennio di riferimento; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica n. 70 del 16 aprile 2013 che prevede 
che le amministrazioni pubbliche predispongono ogni anno un piano di Formazione triennale 
del personale; 

CONSIDERATO che è stato predisposto il Piano formativo 2018 – 2020 per tutto il 
personale, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione, a seguito 
della ricognizione dei fabbisogni formativi effettuata dall’Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale, svolta tramite indagine diretta tra i dirigenti di tutta l’organizzazione, perché 
esprimessero le esigenze delle aree e uffici a loro riporto; 

TENUTO CONTO che il Piano della formazione 2018 - 2020 è stato oggetto di informativa 
alle Organizzazioni Sindacali, 

 

DETERMINA 

 

1. di adottare il Piano triennale di formazione 2018 – 2020 per il personale dell’Agenzia per 
l’Italia digitale, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale. 

 

Roma,  27 dicembre 2018        

 

Teresa Alvaro  
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1 L’AMMINISTRAZIONE E LA FORMAZIONE 


 
 
 


1.1 PRESENTAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 


 


L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) fin dalla sua istituzione con decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
è stata oggetto di diversi interventi normativi e assetti organizzativi che hanno portato lentamente alla piena 
operatività dell’Agenzia. 


Di seguito una breve cronologia delle principali fasi di istituzione: 


 2012-2014: fase commissariale 
 18 luglio 2014: costituzione del Collegio dei revisori dei conti  
 16 ottobre 2014: costituzione del Comitato d’indirizzo  
 determinazione del Direttore Generale n. 3/2014: definizione dell’assetto organizzativo provvisorio e 


adozione del nuovo Regolamento di funzionamento e gestione del personale, ai sensi dell’art.11, 
comma 2 dello Statuto 


 determinazione del Direttore Generale n. 52/2014: adozione del regolamento che disciplina la 
contabilità, la finanza e il bilancio 


 settembre del 2016: concluso l’iter di inquadramento nel ruolo dell’Agenzia per l’Italia Digitale del 
personale dipendente proveniente dalle amministrazioni soppresse dall’art. 22, comma 1, del D.L. n. 
83/2012, nonché il transito alle dipendenze dell’Agenzia delle unità di personale in servizio in posizione 
di comando ai sensi dell'art. 22, comma 4, del citato D.L. n. 83/2012. 
 


Successive determinazioni tra il 2015 e il 2017 (39/2015; 432/2016; 177/2017) hanno definito e 
rimodulato più volte l’assetto provvisorio dell’Agenzia adeguando la struttura organizzativa interna per il 
raggiungimento dei complessi obiettivi assegnati. 


 


 


1.2 OBIETTIVI FORMATIVI 2018-2020 


 


Il presente piano di formazione del personale si muove all’interno di una duplice cornice normativa e 
metodologica. 


In primis fanno da perno i principi generali e le finalità della formazione così come descritti nell’art. 52 
del CCNL di riferimento “Funzioni centrali” (2016-2018) laddove la formazione del personale svolge un ruolo 
primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività 
dell’amministrazione ma soprattutto laddove la formazione viene vista, tra l’altro, come sostegno ad una 
efficace politica di sviluppo delle risorse umane. 
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In dettaglio poi, la realizzazione del presente piano si presenta come uno degli obiettivi trasversali 
dell’Agenzia così come evidenziato nell’art. 3, comma 6 della Convenzione stipulata tra il Direttore Generale e 
il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione. 


La Convenzione, stipulata ai sensi dell’art. 6, comma 2 dello Statuto, regola i rapporti tra il Ministro 
nonché il Dipartimento della funzione pubblica e l’Agenzia, recando gli impegni istituzionali dell’Agenzia e 
declinando, attraverso i piani operativi dell’Agenzia, ultimo dei quali quello 2018-2020, le azioni che 
consentono di raggiungere gli obiettivi strategici per l’attuazione dell’Agenda Digitale Italiana e il 
conseguimento degli obiettivi dell’Agenda Digitale Europea. 


La Convenzione triennale per gli esercizi 2016 – 2018, è stata rinnovata dapprima ad agosto 2017 con 
la Convenzione triennale per gli esercizi 2017 – 2019 ed infine ad aprile 2018 con la Convenzione triennale per 
gli esercizi 2018 – 2020. 


Coerentemente, quindi, con gli obiettivi istituzionali e con le priorità strategiche nonché con i principi 
generali ispiratori delle finalità della formazione il presente piano mirerà: 


 


 allo sviluppo della capacità gestionale e amministrativa, 
 allo sviluppo della capacità progettuale, 
 alla valorizzazione del capitale umano, 
 allo sviluppo e alla realizzazione di innovazioni procedurali e tecnologiche. 
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Gli impegni istituzionali dell’Agenzia, come previsto dall’articolo 3 della Convenzione, vedono l’Agenzia 
impegnata ad adottare le soluzioni tecniche ed organizzative più idonee per garantire: 


 il supporto al Ministro nella redazione del Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 


(Piano triennale), monitorandone annualmente lo stato di implementazione e confrontando i propri 


obiettivi con quelli dell'Agenda Digitale Europea; 


 il supporto al Commissario all’attuazione dell’Agenda Digitale Italiana, monitorandone annualmente lo stato 


di implementazione e confrontando i propri obiettivi con quelli dell'Agenda Digitale Europea;  


 il coordinamento informatico dell'amministrazione centrale, regionale e locale, attraverso il Modello 


strategico di evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica Amministrazione (Modello strategico), 


approvato dal Comitato, ai sensi dell’art. 3 dello statuto, e curandone l’attuazione;  


 l’emanazione di pareri interpretativi, su richiesta delle amministrazioni, sulle disposizioni del CAD e sulle 


disposizioni in materia di ICT, evidenziando al Ministro eventuali esigenze di modifiche normative per 


disposizioni che appaiono ostacolare l’attuazione della Agenda Digitale Italiana o deviare la corretta 


evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica Amministrazione secondo il modello di riferimento 


approvato dalla Commissione SPC (Sistema Pubblico di Connettività);  


 l’emanazione di indirizzi, regole tecniche, linee guida e metodologie progettuali in materia di tecnologie 


informatiche, promuovendo l'omogeneità dei linguaggi, delle procedure e degli standard, anche di tipo 


aperto, anche sulla base degli studi e delle analisi effettuate a tale scopo dall'Istituto superiore delle 


comunicazioni e delle tecnologie dell'informazione, in modo da assicurare anche la piena interoperabilità e 


cooperazione applicativa tra i sistemi informatici della pubblica amministrazione e tra questi e i sistemi 


dell'Unione europea;  


 l’omogeneità dei sistemi informativi pubblici, mediante il necessario coordinamento tecnico, destinati a 


erogare servizi ai cittadini e alle imprese, garantendo livelli uniformi di qualità e fruibilità sul territorio 


nazionale, nonché la piena integrazione a livello europeo;  


 l’attività di progettazione e coordinamento delle iniziative strategiche e di preminente interesse nazionale, 


specificamente previste dalla normativa o individuate dal Commissario straordinario;  


 la vigilanza sulla qualità dei servizi e sulla ottimizzazione della spesa in materia informatica, anche in 


collaborazione con CONSIP S.p.a e SOGEI S.p.a.;  


 la promozione e diffusione di iniziative di alfabetizzazione digitale rivolte ai pubblici dipendenti, ai cittadini 


e alle imprese, promuovendo il ricorso a tecnologie didattiche innovative, nell'ambito delle dotazioni 


finanziarie disponibili;  


 la promozione delle politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico nazionale, ivi comprese 


quelle in materia di big e open data nonché lo sviluppo e la gestione del portale nazionale dei dati aperti 


(dati.gov.it);  
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 il ruolo di autorità di riferimento nazionale nell'ambito dell'Unione europea ed in ambito internazionale 


nelle materie attribuite, in accordo con le amministrazioni competenti, e la partecipazione all'attuazione di 


programmi europei al fine di attrarre, reperire e monitorare le fonti di finanziamento finalizzate allo sviluppo 


di politiche per l'innovazione;  


 l’adozione di indirizzi e la formulazione di pareri facoltativi alle amministrazioni, sulla base dell’attività 


istruttoria svolta da CONSIP S.p.a, ai sensi dell'art. 4, comma 3- quinquies del decreto legge 6 luglio 2012, n. 


95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n.135, sulla congruità tecnica ed economica dei contratti relativi 


all'acquisizione di beni e servizi informatici e telematici, anche al fine della piena integrazione dei sistemi 


informativi;  


 la promozione della definizione e dello sviluppo di grandi progetti strategici di ricerca e innovazione connessi 


alla realizzazione dell'Agenda digitale italiana ed europea, anche secondo le indicazioni del Commissario 


straordinario e il programma europeo Horizon2020;  


 la promozione, anche a richiesta delle amministrazioni interessate, di protocolli di intesa e accordi 


istituzionali finalizzati alla creazione di strutture tecniche condivise per settori omogenei o per aree 


geografiche, alla risoluzione di contrasti operativi e al più rapido ed effettivo raggiungimento della piena 


integrazione e cooperazione applicativa tra i sistemi informativi pubblici, vigilando sull'attuazione delle 


intese o degli accordi medesimi;  


 la presenza italiana, previo raccordo con il Commissario, ai lavori della DG Communications Networks, 


Content and Technology della Commissione Europea (DG Connect), in accordo con l’Autorità per le Garanzie 


nelle Comunicazioni e con il Ministero dello sviluppo economico, nonché a progetti e iniziative dell'Unione 


europea e di altre Istituzioni internazionale in ambito di innovazione, agenda digitale e Internet Governance;  


 la direzione e l’organizzazione delle attività del CERT (Computer Emergency Response Team) della Pubblica 


Amministrazione, anche sulla base delle indicazioni del Commissario, e il coordinamento della sicurezza 


informatica della Pubblica Amministrazione in coerenza con il Piano triennale e il CERT-PA;  


 ogni azione volta a migliorare la diffusione delle tecnologie e servizi digitali per la crescita economica e 


sociale del paese, secondo i pilastri dell’Agenda Digitale Europea.  
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Le aree strategiche individuate all’interno della Convenzione e declinate dai piani operativi 2017-2019 
e 2018-2020 sono le seguenti: 


Area strategica Titolo Descrizione 


Area strategica 1 Evoluzione del sistema informativo della PA 


L’evoluzione del Sistema informativo della PA 
viene definita e regolata secondo le linee e i 
principi definiti nel Modello strategico ed è 
assicurata operativamente dal Piano triennale che 
fissa gli obiettivi per le amministrazioni, monitora i 
progressi e definisce anno per anno le nuove 
attività da svolgere.  


Il presidio del Piano, la sua evoluzione e 
realizzazione sono le attività fondamentali 
dell’Area strategica 1. 


Area strategica 2 Infrastrutture, Piattaforme abilitanti ed 
Ecosistemi 


Gli obiettivi del Piano triennale vengono declinati 
operativamente per quanto direttamente in capo 
all’Agenzia in termini di:  


• definizione, progettazione e gestione, 
ricorrendo al necessario apporto da 
parte del mercato, delle infrastrutture e 
delle piattaforme abilitanti, in accordo 
con quanto previsto dal CAD e dal 
Modello strategico;  


• definizione delle linee guida tecniche per 
il disegno dei servizi e per la loro 
interoperabilità tecnica;  


• definizione delle linee guida e delle 
policy di sicurezza.  


In particolare verranno emanate le linee guida e 
gestiti i progetti relativi ai tre layer del Modello 
strategico:  


• Infrastrutture fisiche  
• Piattaforme abilitanti  
• Ecosistemi  


Il presidio delle piattaforme abilitanti e 
l’individuazione delle nuove piattaforme sono le 
attività fondamentali dell’Area strategica 2. 


Area strategica 3 Politiche di digitalizzazione e innovazione dei 
processi economici, culturali e sociali 


L'Agenzia contribuisce alla diffusione dell'utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione per favorire l'innovazione e la 
crescita economica, sociale e culturale.  


In particolare le attività dell’area strategica si 
focalizzano sul fronte istituzionale attraverso la 
partecipazione e la promozione di eventi o 
iniziative finalizzate alla diffusione della cultura 
digitale e sul fronte interno alla PA attraverso il 
sostegno alle amministrazioni nella realizzazione 
del Piano triennale. Per ciascuna delle aree 
strategiche, sono evidenziati gli obiettivi prioritari 
sui quali l’Agenzia dovrà concentrare i propri sforzi 
nel triennio, in coerenza con gli indirizzi politici già 
formulati, nonché con le attese dei diversi 
stakeholders. 
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1.3 I REFERENTI DELLA FORMAZIONE 


 


La complessa fase d’istituzione dell’Agenzia così come brevemente elencata nei paragrafi precedenti 
ha fatto sì che l’attenzione fosse rivolta fin da subito ad assumere un assetto stabile, in quanto necessità 
prioritaria. 


Solo alla fine 2016 con la Determinazione 432 del 30 dicembre 2016 che ha per oggetto la 
rimodulazione dell’assetto provvisorio è stato istituito il servizio Formazione all’interno dell’Area 
Organizzazione e gestione del personale, per quanto la funzione risultasse già nella declaratoria dell’ex servizio 
Amministrazione del Personale (AREA Amministrazione, Controllo di Gestione e Programmazione) così come 
descritto nell’assetto organizzativo provvisorio dell’Agenzia adottato con Determinazione 39 del 19 febbraio 
2015. 


Ad oggi la referente della formazione è la dott.ssa Franca Battaglia, dirigente dell’Ufficio 
organizzazione e gestione del personale. 


 


 


1.4 I DESTINATARI 


 
I naturali destinatari del piano della formazione sono tutti i dipendenti dell’Agid con contratto a tempo 


indeterminato e determinato nonché il personale in comando presso l’ente.  


Il personale in servizio alla data del 30 aprile 2018 è costituito complessivamente di 110 unità di 
personale, articolate come da tabella seguente: 


 


 


 
 IN RUOLO IN COMANDO TOTALI 


DIRIGENTI I FASCIA 1 0 1 


DIRIGENTI II FASCIA 3 3 6 


AREA III 69 9 78 


AREA II 16 6 22 


AREA I 3 0 3 


TOTALI 95 15 110 


 
 


Il personale non dirigente comprende profili più propriamente tecnici e profili amministrativi: 
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 IN RUOLO IN COMANDO TOTALI 


Profilo tecnici 48 3 51 


Profilo amministrativo 40 12 52 


TOTALI 88 15 103 


 


La sede dell’Agenzia è collocata a Roma in Via Listz, 21 nel quartiere EUR. 


La sede è dotata di spazi attrezzati da poter dedicare ad attività di formazione. Attualmente sono 
presenti due sale riunioni con capienza rispettivamente di circa 8 e 20 persone, dotate delle attrezzature 
complete per la proiezione e attività di videoconferenza. Per l’attività formativa e comunicativa l’Agenzia 
dispone anche di maggiori spazi utilizzabili in comune con altre organizzazioni. 


 


 


1.5 ATTIVITÀ FORMATIVE REALIZZATE NEL BIENNIO PRECEDENTE 2016-2017 


 


Negli anni precedenti alla redazione del presente piano, la formazione si è mossa su iniziative dei 
singoli dirigenti e su necessità derivanti da obblighi di legge. 


Nel corso del 2016 e 2017 sono stati realizzati, oltre alla formazione obbligatoria in tema di sicurezza 
sul lavoro, diversi cicli seminariali, destinati a tutto il personale, su tematiche cardine per l’Agenzia. I seminari 
sono stati organizzati ed erogati dal personale dell’Agenzia competente in materia. Di seguito un breve elenco 
delle attività organizzate: 


 


Seminario Unità organizzativa Date 


Creazione e pubblicazione di documenti 
accessibili 


Area Soluzioni per la Pubblica 
Amministrazione 7 e 20 marzo 2017 


Seminario sul “phishing” Area CERT-PA 28 febbraio e 2 marzo 
2017 


Come sta evolvendo il mondo delle TLC Area Studi, Ricerche e Pareri 19 settembre 2016 
Il Nuovo Codice degli Appalti Pubblici (D. Lgs. 
50/2016) Area Studi, Ricerche e Pareri 10 ottobre 2016 


Il data center Area Studi, Ricerche e Pareri 26 ottobre 2016 
Gli appalti pre-commerciali (PCP)” Area Studi, Ricerche e Pareri 23 novembre 2016 
La tecnologia blockchain Area Studi, Ricerche e Pareri 25 gennaio 2017 
L’ANPR e la nuova carta d’identità elettronica Area Studi, Ricerche e Pareri 13 marzo 2017 
Appalti pre-commerciali per soluzioni 
innovative nella PA Area Studi, Ricerche e Pareri 17 maggio 2017 
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Seminario Unità organizzativa Date 


Il rapporto tra il regolamento eIDAS ed il nuovo 
CAD: spunti di riflessione sulle questioni aperte Area Studi, Ricerche e Pareri 5 luglio 2017 


Cybersicurezza: dal quadro UE al piano 
governativo italiano Area Studi, Ricerche e Pareri 9 novembre 2017 
Internet Governance e il modello 
multistakeholder” Area Studi, Ricerche e Pareri 22 dicembre 2017 


 


L’Agenzia inoltre, già dal 2016, è “Amministrazione beneficiaria” di fondi europei per la realizzazione 
del Progetto “Italia Login – la casa del cittadino” realizzato all’interno del Programma Operativo Nazionale 
Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020. Ciò ha permesso al personale coinvolto nel progetto di 
partecipare ad un percorso formativo organizzato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale al fine di 
permettere una maggiore e più puntuale diffusione delle procedure e dei processi del Sistema di Gestione e 
Controllo del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020. 


 


 


1.6 LE RISORSE FINANZIARIE ED ECONOMICHE 


 
Ai sensi degli articoli 6 e 9 del DL 31 maggio 2010, n.78 convertito in Legge 30 luglio 2010, n. 122, le 


spese per la formazione rientrano tra quelle soggette a cosiddetti “tetti di spesa”. In particolare a decorrere 
dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per 
attività di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009. 


AgID, istituita nel 2012 e quindi in un periodo posteriore alla Legge di cui sopra, è in attesa della 
costituzione di un fondo specifico dedicato alla formazione non obbligatoria. 


In ogni caso in base all’articolo 1 del DPR 16 aprile 2013, n.70, Regolamento recante riordino del 
sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, le 
amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo, e gli enti pubblici non economici si rivolgono 
prioritariamente alle Scuole del Sistema unico (Scuola Nazionale per l’Amministrazione) per la formazione del 
proprio personale. 


L’articolo 12 del citato DPR 16 aprile 2013, n.70, nel ribadire che le attività di formazione di 
amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e di enti pubblici non economici sono 
prioritariamente svolte tramite le Scuole rientranti nel Sistema unico del reclutamento e della formazione 
pubblica, prevede che esse possano rivolgersi direttamente, previo nulla osta del Comitato SNA, a soggetti 
pubblici o privati esterni al Sistema unico soltanto qualora l'esigenza formativa specifica non possa essere 
soddisfatta nell'ambito della formazione gratuita inserita nel Programma triennale SNA e l'offerta del soggetto 
esterno risulti più conveniente e vantaggiosa delle attività di formazione con oneri a carico degli enti 
richiedenti inserite nella medesima programmazione triennale. 
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Le esigenze formative saranno quindi soddisfatte, come previsto dalla normativa vigente, attraverso 
la Scuola Nazionale dell’Amministrazione, ovvero qualora si tratta di corsi non attivati o non attivabili dalla 
SNA attraverso il ricorso al mercato, nel rispetto della vigente disciplina normativa del codice degli appalti, 
mediante l’utilizzo delle risorse disponibili nel costituendo fondo. 


Per la formazione obbligatoria invece le risorse allocate sul Budget 2018 – 2020 risultano dalla tabella 
seguente così suddivise: 


Anno 
Costi Formazione del personale previsti da 


specifiche disposizioni di legge 


2018 € 40.000,00 


2019 € 40.000,00 


2020 € 40.000,00 


 


1.7 I RIFERIMENTI NORMATIVI 


 


La predisposizione del presente Piano di formazione e la programmazione degli interventi per il 
triennio 2018-2020 hanno come fonti di riferimento: 


- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante “norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 


- la L. 30 luglio 2010, n. 122 di conversione del D.L. n. 78/2010, con Particolare riferimento all’art. 6 comma 
13: “A decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche per attività 
esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009.”; 
 


- Il DPR 16 aprile 2013, n. 70 concernente il “Regolamento recante il riordino del sistema di reclutamento e 
formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione”; 


 
- D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 


della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
 


- l’art. 13 (Formazione informatica dei dipendenti pubblici) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (aggiornato al 
decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217) - Codice dell'amministrazione digitale; 


 
- l’art 1 della L. 190/2012 (cd Legge anticorruzione) secondo cui la formazione è altresì una delle misure di 


sicurezza da prevedere nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione quale mezzo per 
contrastare fenomeni distorsivi nell’esercizio delle funzioni pubbliche e l’illegalità in genere; 


 
- Direttiva sulla formazione e la valorizzazione del personale delle Pubbliche Amministrazioni (Dir. Min. del 


13/12/2001); 
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- Direttiva sui progetti formativi in modalità e-learning nelle Pubbliche Amministrazioni (Dir. Min. del 6 
agosto 2004); 


 
- Direttiva in materia di programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche (Dir. Min. 


n.10/2010) 
 


- Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni Centrali (triennio 2016-2018) con 
particolare riferimento al Capo VII Formazione del personale. 


 
- CCNL personale dirigente Area I 
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2 IL CICLO DELLA FORMAZIONE 
 
 
 


2.1 LA METODOLOGIA  


 
La metodologia adottata per la gestione del ciclo della formazione del personale ha natura ciclica, 


come di seguito riportato. 


Un primo avvio di rilevazione dei fabbisogni formativi genererà l’adozione di un piano triennale della 
formazione e quindi l’attuazione dei piani operativi annuali. Il monitoraggio di questi ultimi determinerà 
l’indirizzamento delle successive rilevazioni dei fabbisogni formativi. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 
 


2.1.1 LA RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI FORMATIVI 


 


Dato il numero non elevato di unità di personale in forza all’amministrazione la rilevazione dei 
fabbisogni ha preso l’avvio già ad ottobre del 2017 con una richiesta specifica indirizzata dalla Dirigente 
dell’Ufficio organizzazione e gestione del personale a tutti i Dirigenti in forza. La richiesta invitava ad una prima 
segnalazione delle esigenze formative in capo ad ogni struttura. 


Rilevazione dei 
fabbisogni 
formativi


Adozione del 
piano di 


formazione


Erogazione 
piani annuali 


operativi


Valutazione e 
monitoraggio 


degli interventi 
formativi
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Successivamente la rilevazione si è ulteriormente allargata coinvolgendo i Dirigenti ad una mappatura 
ancora più dettagliata delle esigenze formative rispetto all’offerta formativa della Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione cercando di ancorare la rilevazione alle macro aree di intervento che meglio 
rispondessero agli impegni istituzionali e agli obiettivi strategici specificatamente attribuiti all’Agenzia. Il tutto 
in linea, quindi, con la Convenzione triennale per gli esercizi 2018 – 2020, stipulata ai sensi dell’art. 6, comma 
2 dello Statuto tra il Direttore Generale e il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione (cfr. 
1.2). 


Di seguito le aree tematiche rilevanti e i relativi ambiti di intervento: 


 


 
Macro Area Tematica Ambiti di intervento 


Area Management e Sviluppo 
delle Risorse Umane 


Valutazione della performance 
Management pubblico 
Relazioni sindacali e gestione del 
personale 


Area Innovazione e 
Digitalizzazione della PA 


Trasparenza amministrativa 
Anticorruzione 
Contratti pubblici 
Trasformazione digitale 
Azione amministrativa e riforme 


Area Economia, Finanza e 
Statistica  


Bilancio e contabilità 


Area Internazionalizzazione e 
Unione europea 


Programmazione e gestione dei fondi 
europei 
Formazione avanzata lingua inglese 


 


 


Dalla rilevazione sono emerse inoltre esigenze specifiche ascrivibili ad una formazione prettamente 
specialistica (Regolamentazione ISO 9000 e 27001, PMI, e-IDAS, formazione informatica) nonché una serie di 
potenziali esigenze di formazione riconducibili a regolamenti e procedure amministrative interne. 


Parallelamente alla rilevazione, con l’obiettivo di aiutare a definire il piano di formazione, sviluppo e 
valorizzazione dei dipendenti dell'Agenzia, il servizio “Competenze digitali”, ha predisposto uno strumento di 
analisi delle competenze digitali interne. La struttura della Survey #CompetenzeAgid è stata progettata come 
uno strumento di mappatura delle competenze digitali trasversali a tutte le funzioni/ruoli aziendali, prendendo 
come cornice di riferimento i modelli europei e-Competence Framework (E-CF 3.0) e DigComp. 


La mappatura permetterà di definire percorsi di sviluppo delle competenze coerenti rispetto al 
processo di trasformazione tecnologica / digitale avviato nella PA, di studiare e preparare contenuti formativi 
atti a sensibilizzare la popolazione rispetto al nuovo scenario digitale e a renderla partecipe del processo. 


 


 


O
bi
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ra
sv
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li Valorizzazione del capitale 
umano


Capacità gestionale e 
amministrativa


Capacità progettuale


Sviluppo e realizzazione di 
innovazioni procedurali e 


tecnologiche







 
 
 
 
 


16 


Piano triennale della formazione 2018-2020 


2.1.2 EROGAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE 


 


La rilevazione dei fabbisogni, l’aggregazione dei dati, la valutazione sui corsi da attivare e sul numero 
delle risorse da avviare a formazione sono tutte azioni che confluiscono nell’output principale del piano 
specifico e dettagliato dei corsi di formazione così come riportato nell’allegato 1 del presente Piano. 


Come già specificato nel paragrafo dedicato alle risorse finanziarie, in ottemperanza all’art. 12 del D. 
P. R. n. 70 del 16 aprile 2013 si è data massima priorità alla collaborazione con la Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione rientrante nel Sistema unico del reclutamento e della formazione pubblica, fermo 
restando la necessità di rivolgersi ad altri enti pubblici e privati laddove la SNA non riuscisse a soddisfare le 
esigenze formative pianificate. 


I corsi saranno erogati in modalità frontale d’aula o anche in modalità e-learning, blended e/o 
sfruttando Community di pratica o di apprendimento laddove l’offerta formativa lo preveda. E’ previsto anche 
l’utilizzo degli spazi logistici a disposizione dell’Amministrazione (cfr. 1.4) per l’erogazione di corsi collettivi 
dedicati. 


 


 


2.1.3 MONITORAGGIO E RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI RELATIVE AGLI 
INTERVENTI FORMATIVI 


 


L’erogazione dei corsi di formazione sarà accompagnata da un puntuale monitoraggio degli interventi 
formativi. 


Gli indicatori impiegati dovranno verificare l’andamento del piano nel suo complesso in termini di: 


 tempi misurando lo stato di avanzamento del piano mediante raffronto tra attività programmate e 
attività realizzate; 


 costi confrontando gli importi e impegni di spesa preventivati con i costi consuntivati; 
 quantità misurando le ore di formazione erogate, il numero dei destinatari di ogni percorso 


formativo, le ore di formazione per ogni singolo destinatario e per il numero totale dei destinatari; 
 qualità misurando il livello di gradimento e apprendimento; 
 efficacia misurando l’impatto o contributo netto dell’intervento formativo al raggiungimento di un 


risultato predefinito. 


L’analisi dei dati monitorati in ciascun anno indirizzerà quindi in maniera ciclica l’attività formativa per 
gli anni a seguire permettendo il miglioramento del sistema formativo attraverso interventi correttivi e 
integrazioni laddove necessario. 


L’amministrazione darà attuazione all’art. 53, comma 11, CCNL comparto Funzioni Centrali triennio 
2016-2018, avendo cura di raccogliere e centralizzare le informazioni sulla partecipazione alle iniziative 
formative, soprattutto ma non solo, di quelle concluse con accertamento finale delle competenze acquisite. 
Tale attività potrà quindi generare un libretto formativo individuale teso a raccogliere e certificare lo stato di 
avanzamento dello sviluppo professionale delle singole risorse. 
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2.2 INTEGRAZIONE TRA PIANO DELLA FORMAZIONE E ALTRI DOCUMENTI 
COLLEGATI 


 


2.2.1  PIANO DELLA FORMAZIONE E PIANO DELLA PERFORMANCE, SISTEMA DI 
MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 


 
Il Piano della formazione trova nel processo di valutazione della performance individuale, così come 


descritto dal Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato dall’AgID, lo strumento naturale 
per il monitoraggio della formazione individuale e di gruppo dell’anno precedente e la rilevazione dei 
fabbisogni formativi per l’anno successivo. 


La scheda individuale di valutazione finale del personale (dirigente e non dirigente) prevede infatti la 
possibilità di definire un piano di miglioramento professionale individuale, condiviso tra valutato e valutatore, 
qualificato dalla previsione di iter formativi personalizzati. 


D’altronde la declinazione annuale degli obiettivi strategici in obiettivi operativi con i relativi vincoli e 
criticità può far emergere le esigenze formative utili al raggiungimento degli obiettivi stessi. 


Infine i risultati della valutazione per l’anno precedente degli obiettivi di comportamento organizzativo 
del personale dirigente e non dirigente possono contribuire all’indirizzamento delle politiche del personale e 
conseguentemente di tener conto nella formulazione nel Piano della formazione delle griglie delle competenze 
organizzative da sviluppare nell’anno di riferimento. 


 
 


2.2.2  PIANO DELLA FORMAZIONE E PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E TRASPARENZA  


 


Ulteriore documento strategico di cui il presente Piano della formazione tiene conto, è il Piano per la 
Prevenzione della Corruzione con l’allegato Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità, che indica le 
iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, per la legalità e per lo sviluppo della cultura 
dell’integrità. 


In particolare il collegamento dovrà tener conto della sezione del PTPCT dedicata ai programmi 
formativi per evitare eventuali sovrapposizioni e dar luogo ad una progettazione coordinata in termini di 
obiettivi, azioni, contenuti, tempi, numeri, approcci didattici dei percorsi formativi connessi al PTPCT. 


Il documento di riferimento, ad oggi è l’AGGIORNAMENTO AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 2018 – 2020, adottato con determina 19 del 31/01/2018. 


Si è cercato dunque, in linea con il piano, di programmare una formazione generalizzata, destinata a 
tutti i dipendenti, che affrontasse il tema della Prevenzione della corruzione nelle Pubbliche amministrazioni 
per poi intervenire sul personale che a vario titolo opera nei settori esposti a maggior rischio. 
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Area di 
intervento Settore di rischio Corso Destinatari 


Anticorruzione Tutti Prevenzione della 
corruzione nelle 
Pubbliche 
amministrazioni 


Tutto il personale 


Anticorruzione Appalti pubblici di forniture e 
servizi in economia - Corretta 
applicazione dell’art. 36 del D.Lgs. 
50/2016 


Prevenzione della 
corruzione nelle 
Pubbliche 
Amministrazioni - 
Seminari integrativi 
"Contratti pubblici" 


 


Dirigenti e funzionari 
addetti all’area di 
rischio “Contratti 
pubblici”. 


Supporto al RPCT e 
Referenti Trasparenza 
delle Aree/Uffici. 


Anticorruzione - Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


- Provvedimenti di natura 
regolatoria, predisposizione di 
linee guida e specifiche 
tecniche d’impatto generale 


Prevenzione della 
corruzione nelle 
Pubbliche 
Amministrazioni - 
Seminari integrativi 
"Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari, con o senza 
effetto economico diretto 
e immediato per il 
destinatario" 


Dirigenti e funzionari 
addetti all’area di 
rischio Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con o senza effetto 
economico diretto e 
immediato per il 
destinatario” 


Anticorruzione Conferimento di incarichi al 
Personale 


Prevenzione della 
corruzione nelle 
Pubbliche 
Amministrazioni - 
Seminari integrativi 
"Incarichi e nomine" 


Dirigenti e funzionari 
addetti all’area di 
rischio “Incarichi e 
nomine”. 


Supporto al RPCT. 


Anticorruzione Gestione delle presenze del 
Personale 


Etica, codici di 
comportamento e 
procedimenti disciplinari 
nel pubblico impiego 
privatizzato 


Dirigenti capi struttura, 
funzionari addetti 
all’UPD e al contenzioso 
lavoro 


Trasparenza 
amministrativa 


 Il FOIA italiano e la 
trasparenza 
amministrativa: gli 
strumenti di base per una 
corretta applicazione 


Dirigenti tutti e 
funzionari delle 
Pubbliche 
Amministrazioni 
chiamati a trattare le 
richieste di accesso 


Supporto al RPCT e 
Referenti Trasparenza 
delle Aree/Uffici 


 



http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1644

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1644

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1644

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1644

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1644

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1644

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1622

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1622

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1622

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1622

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1622

http://paf.sna.gov.it/scheda_corso.html?cid=1622
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Un’attività specifica andrà rivolta inoltre a tutti i referenti della trasparenza e anticorruzione per le 
varie aree/uffici/servizi in tema di: 


 


- Normativa primaria 
- Provvedimenti ANAC in materia 
- Obblighi di pubblicazione 
- Piano triennale anticorruzione e trasparenza delle singole amministrazioni 
- Accesso civico e accesso generalizzato 
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2.3 FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO DELLA FORMAZIONE 


 
Di seguito una sintesi delle fasi, dei soggetti e dei tempi per la redazione del Piano: 


 


Attività Attori Tempi Output 


1. Richiesta indirizzata ai Dirigenti per la rilevazione dei fabbisogni formativi per il 
personale delle proprie strutture con specifica attenzione all’offerta formativa SNA ed in 
particolare ad alcune aree tematiche di interesse in linea con gli obiettivi strategici 
dell’amministrazione 


Dirigente Ufficio 
Organizzazione e gestione 
del personale 


Ottobre - Aprile 
Nota interna indirizzata a tutti i dirigenti 
a firma della dirigente dell’Ufficio 
Organizzazione e gestione del personale 


2. Aggregazione dei dati rilevati 
Funzionario Ufficio 
Organizzazione e gestione 
del personale 


Aprile - Maggio 


Elenco corsi e aree tematiche di 
interesse e relative quantità del 
personale coinvolto per ogni corso 3. Analisi e supervisione di tutti i dati rilevati e aggregati. Valutazione sui corsi da attivare 


e sul numero delle risorse da avviare a formazione. Integrazione con ulteriori necessità 
formative 


Direttore Generale e 
Dirigente Ufficio 
Organizzazione e gestione 
del personale 


4. Elaborazione ed invio di una scheda sintetica del piano di formazione con le relative 
esigenze alla SNA quale contributo per la definizione della programmazione di massima 
delle attività formative della SNA 


Dirigente Ufficio 
Organizzazione e gestione 
del personale, Funzionario 
Ufficio Organizzazione e 
gestione del personale 


- Scheda mappatura dei piani di 
formazione 


- Scheda sintetica del piano di 
formazione 


5. Stima dei costi e individuazione delle risorse finanziarie disponibili. 


Dirigente Ufficio 
Organizzazione e gestione 
del personale, Funzionario 
Ufficio Organizzazione e 
gestione del personale, 
Ufficio Contabilità, finanza 
e funzionamento 


Impegni di spesa 


6. Elaborazione del Piano formativo triennale Funzionario Ufficio 
Organizzazione e gestione Piano formativo triennale 
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Attività Attori Tempi Output 
del personale e Dirigente 
Ufficio Organizzazione e 
gestione del personale 


7. Approvazione del Piano formativo triennale Direttore Generale Giugno Determina di adozione del Piano 
formativo 
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2.4 CRITICITÀ E AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DELLA FORMAZIONE 


 
AgID, come già detto, è un’amministrazione di recente istituzione (decreto legge n. 83 del 22 giugno 


2012) nata dalla soppressione di DigitPa e dell'Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione. 
Impegnata quindi fin da subito in un notevole processo di omogeneizzazione e stabilizzazione, sta affrontando, 
ora, per la prima volta, il percorso che ha portato alla definizione del presente Piano triennale della formazione 
coerente con gli impegni istituzionali e strategici assegnati.  


Una prima criticità emersa è stata la riconduzione, in fase di rilevazione dei fabbisogni formativi, delle 
esigenze formative ad aree omogenee e trasversali di competenza, a causa delle caratteristiche peculiari e 
disomogenee del personale, diviso tra profili amministrativi–giuridici e profili tecnici, spesso con 
iperspecializzazione in particolare dei profili tecnici.  


Nell’ottica del miglioramento continuo del Ciclo della formazione, le azioni previste prendono le mosse 
dai risultati del monitoraggio complessivo dell’anno precedente, con particolare riferimento alle modalità di 
coinvolgimento delle strutture dirigenziali per garantire la massima condivisione, diffusione e comprensione 
del Piano all’interno dell’Agenzia, con l’obiettivo di ricevere feed-back utili per migliorare l’intero processo. 


L’efficacia di tale opera di sensibilizzazione ai vari livelli dell’organizzazione, sarà volta a rimuovere 
l’eventuale percezione delle attività previste dal ciclo della formazione come mero adempimento, a favore del 
consolidamento della sua percezione quale strumento essenziale al miglioramento della qualità complessiva 
della performance dell’Agenzia. 


In merito all’integrazione dei sistemi informativi a supporto del Ciclo della formazione, è previsto in 
primis l’avanzamento dell’informatizzazione qualificata ai fini dell’automazione completa e integrata delle fasi 
principali di rilevazione fabbisogni e monitoraggio complessivo del piano.   
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3 ARTICOLAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 2018-2020 


 


3.1 DALLE MACRO AREE TEMATICHE ALLA PROGRAMMAZIONE DEI CORSI FORMATIVI 


 


Sulla base dell’analisi delle esigenze formative condotta, della tipologia di corsi individuata e dei corsi 
già erogati negli anni precedenti, viene di seguito riportato un elenco degli interventi formativi da realizzare 
nel triennio in esame, con indicazione del numero orientativo dei destinatari: 
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ALLEGATO 1 ELENCO DEI CORSI 


 


Sezione 1 – Corsi a catalogo SNA 


Area tematica Titolo corso N. orientativo di partecipanti 


Anticorruzione Prevenzione della corruzione nelle Pubbliche Amministrazioni Tutto il personale 


Anticorruzione Il Whistleblowing 16 


Anticorruzione La funzione dei Responsabili e Referenti dell’anticorruzione corso avanzato 11 


Trasparenza 
amministrativa 


Rendere l’Amministrazione trasparente: il FOIA italiano fra aspetti applicativi e profili 
problematici 25 


Management pubblico Cambiare nelle organizzazioni pubbliche 35 


Management pubblico Comportamento organizzativo: gli individui nelle organizzazioni 26 


Management pubblico Principi di management pubblico 26 
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Area tematica Titolo corso N. orientativo di partecipanti 


Management pubblico Negoziare e gestire i conflitti 20 


Management pubblico Organizzare e gestire i gruppi di lavoro 26 


Management pubblico Project management nella P.A. corso avanzato 40 


Management pubblico Il project management per il RUP 39 


Programmazione e 
gestione dei Fondi 


europei 
L’attuazione degli interventi cofinanziatidai fondi strutturali 2014-2020 13 


Programmazione e 
gestione dei Fondi 


europei 


La politica di coesione cofinanziata dai fondi strutturali europei: ruolo e funzione 
dell'Autorità di Audit corso avanzato 6 


Formazione avanzata 
lingua inglese 


Lingua Inglese - Soft Skills 
2017-2018 30 


Formazione avanzata 
lingua inglese Writing Skills 2017 20 


Contratti pubblici Diploma di Esperto in Appalti pubblici 
SNA-ANAC 15 
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Piano triennale della formazione 2018-2020 


Area tematica Titolo corso N. orientativo di partecipanti 


Contratti pubblici Il nuovo Codice dei Contratti pubblici 40 


Contabilità Pubblica Contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale 13 


Contabilità Pubblica Contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale: il bilancio civilistico nelle Pubbliche 
Amministrazioni 13 


Azione amministrativa e 
riforme Le regole in tema di protezione dei dati personali 40 


Valutazione della 
performance Valutare le performance e i comportamenti nella PA 40 


Relazioni sindacali e 
gestione del personale Le gestione delle assenze dal servizio 5 


Relazioni sindacali e 
gestione del personale 


Chiusura del rapporto di lavoro: trattamento di quiescenza e indennità dei dipendenti 
pubblici 5 


Trasformazione digitale Piano di trasformazione digitale della PA Corso avanzato 50 


Regolazione, AIR, analisi 
comportamentale e 


nudging 
Tecnica normativa AIR e VIR 4 
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Piano triennale della formazione 2018-2020 


Sezione 2 – Proposte di corso da inserire nell’offerta formativa SNA (relativi a temi normalmente trattati da SNA) 


Descrizione sintetica del corso proposto N. orientativo di partecipanti 
Ruolo dei Rup e degli uffici di supporto all’attuazione del nuovo codice degli appalti 19 


Lingua inglese - Corso base/intermedio 20 


 


Sezione 3 – Formazione obbligatoria 


Area tematica Descrizione sintetica del corso proposto Target N. orientativo di 
partecipanti 


Tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro Corso per lavoratori Funzionari/Impiegati 40 


Tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro Corso di aggiornamento per lavoratori Funzionari/Impiegati 50 


Tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro Corso per dirigenti Dirigenti 7 


Tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro Corso per Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza RLS 1 


Tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro 


Corso di aggiornamento per Responsabile al Servizio di Prevenzione e 
Protezione 


RSPP 1 


Tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro Corso integrativo per addetti antincendio Funzionari/impiegati 12 


Tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro Corso/aggiornamento integrativo per addetti al primo soccorso Funzionari/impiegati 9 


Tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro Corso integrativo per addetti alle emergenze Funzionari/impiegati 12 
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Piano triennale della formazione 2018-2020 


Sezione 4 – Altri corsi necessari per esigenze dell’Amministrazione  


Area tematica Titolo corso N. orientativo di 
partecipanti 


Formazione specialistica E-IDAS 16 


Formazione specialistica PMI 10 


Formazione specialistica ISO 9000 10 


Formazione specialistica ISO 27001 10 


Formazione specialistica MePa 10 


Formazione specialistica firma digitale 8 


Formazione specialistica Sviluppo APP x Android 1 


Formazione specialistica MySQL 1 


Formazione specialistica Microsoft - SQL 1 


Formazione specialistica Microsoft - Office 365 4 


Formazione specialistica Microsft - SCCM 2 


Formazione specialistica Microsoft Active Directory on premise 3 


Formazione specialistica PaloAlto - Firewall 2 


Formazione specialistica Sistema di Ticketing 8 


Formazione specialistica 


COMPETENZE DIGITALI 


CONOSCENZA DELL’INFRASTRUTTURA E DELLE APPLICAZIONI AgID 


Conoscenze delle più importanti innovazioni relative (o interferenti) l’ambiente di lavoro AgID (strumenti come SPID, PEC, 
etc) e delle diverse applicazioni di uso comune (App, Intranet, etc.) 


COMPRENSIONE DELLE TECNOLOGIE SOTTOSTANTI LE PIU’ DIFFUSE PIATTAFORME ONLINE 


Comprensione dei modelli di funzionamento sottostanti le più diffuse piattaforme online (Social, Blog, App). 
Approfondimento anche sui modelli di business e sui modelli di scalabilità. 


Tutto il personale 
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Piano triennale della formazione 2018-2020 


Area tematica Titolo corso N. orientativo di 
partecipanti 


INFRASTRUTTURE DI ACCESSO AL DIGITALE 


Know how, confidenza, dimestichezza nell’interazione con le infrastrutture tecnologiche (hardware e software, motori di 
ricerca, device e servizi) attraverso cui è reso possibile l’accesso al Web. 


AGGIORNAMENTO E INTERAZIONE 


Approfondimenti relativi alla conoscenza, l’utilizzo e l’interazione con Piattaforme Digitali (LinkedIn, Network toos e 
Blogosfera), intesi come strumenti di dialogo con le Community di riferimento per monitorare l’aggiornamento dei trend 
digitali relativi al proprio settore. 
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